
Cosa avviene nella LITURGIA DELLA PAROLA? 

Iniziata la Messa ci troviamo nella prima parte importante che si chiama LITURGIA DELLA PAROLA. In 
questo momento è il Signore che ci vuole parlare attraverso la lettura di alcune pagine della Bibbia. Per fare 
questo ci sediamo, come ogni volta che parliamo con un nostro amico. Tre attenzioni: ricordati che Dio 
vuole parlarti e apri le orecchie, non distrarti e con gli occhi guarda chi sta imprestando la voce a Dio 
leggendo, memorizza almeno una frase. Si sta seduti in modo composto durante le Letture e in piedi durante 
l’annuncio del Vangelo. Il nostro sguardo è verso l’AMBONE che è quel leggio su cui è posato il libro della 
Bibbia. Ecco cosa accade... 

LITURGIA DELLA PAROLA (libretto rosso pag. 374-376) 
Prima lettura 
E’ letta normalmente una pagina dell’Antico Testamento (eccetto nel tempo 
di Pasqua). Si sta seduti e alla fine, dopo che il lettore ha detto “Parola di 
Dio” si risponde: “Rendiamo grazie a Dio!”

Salmo responsoriale 
Si legge uno del 150 salmi presenti nell’Antico Testamento. Sono le 
preghiere del popolo ebraico. C’è sempre un ritornello che si canta o si 
recita tra una strofa e l’altra.

Seconda lettura 
E’ letta una pagina del Nuovo Testamento  (solo nelle Messe domenicali e festive). Si sta seduti e 
alla fine, dopo che il lettore ha detto “Parola di Dio” si risponde: “Rendiamo grazie a Dio!”

Vangelo 
La lettura è anticipata dal Canto dell’Alleluia (eccetto nel tempo di 
quaresima), ci si alza in piedi per sottolineare che è la pagina più 
importante, è Gesù che ci parla!
All’inizio il Sacerdote dice “il Signore sia con voi” 
e si risponde: “E con il tuo Spirito!”
poi dice “dal Vangelo secondo...” e si risponde: “Gloria a te, o 
Signore!”. In questo momento ci si segna con un segno di croce sulla 
fronte, la bocca e il cuore per ricordare, annunciare e custodire nel 
cuore la Parola che sentiremo insieme.
Al termine della lettura, dopo che il sacerdote 
ha detto “Parola del Signore”, si risponde: 
“Lode a te, o Cristo!”. Poi ci si siede.

Omelia 
Ascoltiamo con attenzione la spiegazione che il sacerdote fa delle pagine 
che abbiamo ascoltato che ogni tanto sono un po’ difficili. Nella predica si 
cerca di domandarci cosa chiedono a noi oggi quelle pagine che abbiamo 
ascoltato.



Credo 
Facciamo insieme la nostra professione di fede ovvero si dice il riassunto della fede cristiana, è il 
tesoro della Chiesa che fanno di te un cristiano, recitala con precisione... completa... 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, C _ _ _ _ _ _ _ 
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, 
Luce da L _ _ _ , Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui 
tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e 
per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della 
Vergine M _ _ _ _ e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, siede alla destra del P _ _ _ _.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per G _ _ _ _ _ _ _ _ i vivi e 
i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito S _ _ _ _ , che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la C _ _ _ _ _ , una santa cattolica e apostolica. Professo un solo B _ _ _ _ _ _ _ _  per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la V _ _ _ del mondo che verrà. Amen. 

Preghiera del fedeli 
Vengono proposte delle intenzioni di preghiera a cui normalmente ci uniamo dicendo: Ascoltaci, o 
Signore! È la nostra risposta alla Parola che ci è stata rivolta...

Ed ora due giochi: fai l’investigatore e il bibliotecario mettendo a posto i libri della Bibbia


